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OGGETTO 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto ha per oggetto “l’accordo quadro, di 

durata biennale, per la fornitura di prodotti chimici diversi per i fabbisogni 
degli impianti di depurazione e di potabilizzazione gestiti da AdF SpA” 

conformi alle specifiche di qualità successivamente indicate, per un importo 
complessivo a base di gara di € 701.232,55 di cui € 527,50 quali oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso. 

Le quantità dei prodotti forniti saranno suddivise in più ordini parziali la cui quantità 
varierà secondo l’esigenza di AdF SpA.  

I consumi di seguito riportati sono da ritenersi indicativi e non vincolanti senza alcuna 
pretesa da parte della Ditta aggiudicataria circa maggiorazioni di prezzo.  

 
AMMONTARE DELL’APPALTO  

Il fabbisogno complessivo della fornitura in oggetto, STIMATO, che si fornisce a mero 

titolo indicativo, per un periodo di 24 mesi, è di: 

 

Prodotto Utilizzo 

Quantità indicativa 
per 24 mesi 

(kg) 

1 Acido Citrico 45-49,5% depurazione 400 

2 Acido Cloridrico 32% potabilizzazione 5.000 

3 Acido Fosforico 75% potabilizzazione 4.000 

4 Acido Solforico 37% potabilizzazione 4.000 

5 Acido Solforico 50% potabilizzazione 1.000 

6 Antischiuma base acqua depurazione 4.000 

7 Antischiuma base olio depurazione 80.000 

8 Carbonati di calcio granulare potabilizzazione 14.000 

9 Clorito di sodio 25% potabilizzazione 5.000 

10 Cloruro ferrico 40% depurazione depurazione 210.000 

11 Cloruro ferrico 40% idropotabile potabilizzazione 4.000 

12 Dolomite granulare potabilizzazione 18.000 

13 Fluorescina sodica pura depurazione 10 

14 Idrossido di sodio al 30% potabilizzazione 12.000 

15 Magnesio Solfato Eptaidrato potabilizzazione 28.000 

16 Metabisolfito in polvere potabilizzazione 700 

17 Nitrato di Calcio e Ammonio al 50% depurazione 152.000 

18 Permanganato di potassio potabilizzazione 400 

19 Poliammina – Coagulante potabilizzazione 400 
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20 PAC 10% depurazione 34.000 

21 PAC 10% idropotabile potabilizzazione 8.000 

22 Polifosfati alimentari potabilizzazione 4.000 

TOTALE 588.910 

 
Tali quantificazioni costituiscono una stima indicativa, per cui gli effettivi quantitativi di 
cui si richiederà l’approvvigionamento potranno variare, in più o in meno, rispetto a 

tale valore. 
 

DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 
La durata dell’ACCORDO QUADRO è stabilita in n. 24 mesi (730 giorni naturali e consecutivi) o 

comunque fino al raggiungimento della capienza economica di Contratto.  

Qualora alla scadenza temporale del contratto, non sia esaurito l’importo massimo 

complessivo, la Committente, a suo insindacabile giudizio, e previa comunicazione 

all’appaltatore, potrà prorogare la durata contrattuale per un massimo di ulteriori 365 giorni.  

In caso di anticipato esaurimento dell’importo contrattuale, la scadenza si intenderà 

automaticamente anticipata, in linea con l’evento stesso.  

L’importo dell’affidamento rappresenta il limite massimo di tutte le prestazioni contrattuali alle 

quali l’appaltatore è vincolato. Dalla sottoscrizione del contratto non deriva per l’appaltatore il 

diritto a pretendere il raggiungimento dell’importo massimo complessivo del contratto. 
CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

I prodotti chimici costituenti la fornitura in oggetto e le relative specifiche tecniche 

sono indicati nella seguente tabella. 

Ad ogni consegna il prodotto fornito dovrà essere corredato da dichiarazione di origine 
emessa dal produttore e scheda tecnica di sicurezza aggiornata ai sensi del 

Regolamento CE 1907/2006 (REACH) e del Regolamento CE 1272/2008 (CLP). 
 

Prodotto Specifiche tecniche 

1 Acido Citrico in polvere Acido citrico monoidrato titolo 45-49,5% 

2 
Acido Cloridrico 

(soluzione 30%) 

Soluzione acquosa 

Concentrazione in HCl: 30-32% 

Conforme alla Norma UNI EN 939 - Prodotti chimici 
usati per il trattamento di acque destinate al consumo 

umano - Acido cloridrico 

Esente da acido fluoridrico e proveniente da 
produzione primaria di sintesi. 

Grado di purezza riferito al 100% di HCl 

Densità: 1,162 Kg/l 

3 
Acido Fosforico 

(soluzione 75%) 

Soluzione acquosa 

Contenuto in H3PO4: 75% w/w 

4 
Acido Solforico 

(soluzione 35%) 

Soluzione acquosa 

Contenuto in H2SO4: 35-36% w/w 

5 
Acido Solforico 

(soluzione 50%) 

Soluzione acquosa 

Contenuto in H2SO4: 49-51% w/w 



 

  
pagina  5 

6 
Antischiuma base 

acqua 
Antischiuma siliconico in base acquosa 

7 Antischiuma base olio Antischiuma base olio minerale ed esteri di acidi grassi 

8 
Carbonato di Calcio 

granulare 

Granulare (0.5 - 3.15 mm) 

Contenuto in CaCO3 > 95% 

Conforme alla Norma UNI EN 1018 - Prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento di acque destinate al 

consumo umano - Carbonato di calcio 

9 
Clorito di sodio 

(soluzione 25%) 

Soluzione acquosa 

Concentrazione in NaClO2: 25 % 

Il prodotto sarà utilizzato per la generazione di 
biossido di cloro, utilizzato per la disinfezione delle 

acque potabili. 

Conforme alla norma UNI EN 938 - Prodotti chimici 
usati per il trattamento di acque destinate al consumo 
umano – Clorito di sodio 

Esente da calcio 

Grado di purezza riferito al 100% di NaClO2 

Densità 1,225 Kg/l 

10 
Cloruro Ferrico 

(soluzione 40%) 

Soluzione acquosa 

Concentrazione in FeCl3: 40% 

Densità: 1,415 Kg/l 

 

11 
Cloruro Ferrico 

(soluzione 40%) per 

uso idropotabile 

Soluzione acquosa 

Concentrazione in FeCl3: 40% 

Conforme alla Norma UNI EN 888 - Prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento di acque destinate al 

consumo umano - Cloruro di ferro (III) 

Densità: 1,415 Kg/l 

12 
Dolomite granulare 

 

Granulare (0.5 – 2.5 mm) 

Contenuto in CaCO3: 70-75% 

Contenuto in MgO: 25-30%. 

Conforme alla Norma UNI EN 1017 - Prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento di acque destinate al 

consumo umano - Dolomite 

13 
Fluorescina 
monosodica 

Polvere colore rosso scuro 
Formula: C20H10Na2O5 

Peso Molecolare: 376,27 g/mol 

Compatibile per l’utilizzo come tracciante per le 

verifiche delle reti fognarie 

14 
Idrossido di Sodio 
(soluzione 30%) 

Soluzione acquosa 

Concentrazione in NaOH: 30% w/w 

Conforme alla Norma UNI EN 896 - Prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento di acque destinate al 

consumo umano - Idrossido di sodio 
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15 
Magnesio Solfato 

Eptaidrato 
 

Polvere cristallina 

pH 7 

Solubilità in acqua (20°C): 340 g/L 

Per uso in acqua destinata al consumo umano. 

16 
Metabisolfito di sodio 

di Sodio 

Polvere cristallina 

Solubilità in acqua (20°C): 470 g/l 

Titolo minimo 98% 

pH (50 g/l; 20 °C): 3,5-5 

Per uso in acqua destinata al consumo umano. 

17 

Nitrato di Calcio al 
50% (rif. prodotto 

commercial Nutriox) 
 

Soluzione 

Contenuto in Nitrato di Calcio 49-54 % w/w 

Dosato nelle reti fognarie per la riduzione dei 

fenomeni di anaerobiosi 

18 
Permanganato 

di potassio 

 

Granulare 

Contenuto in KMnO4: > 97% 

Conforme alla Norma UNI EN 12672 - Prodotti chimici 
utilizzati per il trattamento di acque destinate al 

consumo umano - Permanganato di potassio. 

19 
Poliammina – 

coagulante 

Copolimero organico liquido ad alta carica cationica e 
basso peso molecolare 

pH 4-7 

Peso specifico 1.1-1.2 g/cm3 

Dosaggi 10-25 ppm 

Conforme alla Norma UNI EN 1409 - Prodotti chimici 

utilizzati per il trattamento di acque destinate al 
consumo umano – Poliammine. 

20 
Policloruro di Alluminio 

ad alta basicità 
(soluzione 10%) 

Soluzione acquosa 

Contenuto in Al2O3: 10 % w/w 

Basicità:>60% 

Densità 1,2 Kg/l 

21 

Policloruro di Alluminio 

ad alta basicità 
(soluzione 10%) per 

uso idropotabile 

Soluzione acquosa 

Contenuto in Al2O3: 10 % w/w 

Basicità:>60% 

Densità 1,2 Kg/l 

Conforme alla Norma UNI EN 883 – Prodotti chimici 

usati per il trattamento delle acque destinate al 
consumo umano – Policloruro di Alluminio. 

22 
Polifosfati 

Alimentari 

Il prodotto è utilizzato come stabilizzante e dovrà 
essere approvato a norma di legge per l’uso 

alimentare. 

Liquido, inodore, incolore, completamente miscibile in 
acqua. Peso specifico 1,1-1,2 g/cm3 pH 8-9 Dosaggi 5-

10 ppm. 

Per uso in acqua destinata al consumo umano. 
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Il Fornitore è tenuto a trasmettere nuovamente le Schede di Sicurezza ad AdF ogni 
qualvolta queste vengono aggiornate.  

 
CONTROLLO QUALITA’ 

AdF SpA si riserva di controllare presso le proprie strutture (o presso laboratori di 
fiducia), ogni qual volta lo riterrà opportuno, la qualità dei prodotti. 

Il controllo sarà eseguito al momento della consegna con la seguente modalità: 

• n. 1 aliquota del campione sarà inviata al laboratorio di analisi; 

• n. 1 aliquota del campione, sigillato e controfirmato dal personale del Fornitore 

incaricato della consegna, verrà conservato da AdF SpA e tenuto a disposizione 
per eventuali verifiche in presenza del Fornitore; 

• n. 1 aliquota del campione potrà essere prelevata dal Fornitore per eventuali 
proprie verifiche. 

Qualora venissero riscontrate difformità nelle caratteristiche del prodotto rispetto alle 

caratteristiche richieste, la non-conformità sarà comunicata al Fornitore tramite PEC, 
unitamente alla data dell’eventuale analisi in contraddittorio. 

Il Fornitore dovrà provvedere a propria cura e proprie spese alla sostituzione di 
quanto consegnato entro 48 ore dal momento di comunicazione della non-conformità, 
ovvero dal momento di conferma delle analisi in contraddittorio, nel caso in cui il 

Fornitore intenda contestare la non-conformità.  

Il Fornitore potrà contestare la non-conformità dando riscontro alla relativa 

comunicazione tramite PEC entro 24 ore dal ricevimento della stessa. In caso di 
mancato riscontro nei tempi indicati la non-conformità sarà accettata dal Fornitore che 
dovrà provvedere alla sostituzione del prodotto nei tempi e nei modi suddetti. 

 
MODALITA DI FORNITURA 

AdF SpA richiederà le forniture necessarie a mezzo PEC/e-mail/telefono. Per ogni 
fornitura richiesta sarà emesso specifico ordinativo, eventualmente a regolarizzazione 
di quanto richiesto telefonicamente. 

La consegna dovrà essere effettuata entro le 48 ore successive all’ordine, anche 
telefonico. 

Il Fornitore dovrà farsi carico degli oneri di conferimento dei prodotti specificati presso 
gli impianti di destinazione. 

La fornitura è considerata comprensiva del trasporto e dello scarico presso i punti di 

consegna indicati, nonché del servizio di ritiro dei vuoti (taniche e IBC) da effettuarsi 
contestualmente alla fornitura stessa. 

Il fornitore dovrà garantire la consegna del prodotto ordinato in ogni periodo 
dell’anno, pena la conclusione anticipata del contratto di fornitura.  

 

PUNTI DI CONSEGNA  

Nella seguente tabella sono indicati i principali punti di consegna dei prodotti chimici. 

 

Destinazione indicativa prodotti Comune 
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IDL Cipressi Colle di Val d'Elsa 

PT Pian de Renai Abbadia San Salvatore 

PT Quercioni Rapolano Rapolano Terme 

IDL Bagno di Gavorrano Gavorrano 

Magazzino Via Giordania 69  Grosseto 

IDL Roccastrada Roccastrada 

IDL BORGO CARIGE Capalbio 

IDL Campo Cangino Follonica 

IDL Vallina Castelnuovo Berardenga 

Potabilizzatore Montarioso (Biossido) Siena 

PT Elvella San Casciano dei Bagni 

IDL MASSA VECCHIA Massa Vecchia 

SOLL. CAPEZZOLO Castiglione della Pescaia 

IDL CAMPO CANGINO Follonica 

SOLL. W1 Punta Ala Castiglione della Pescaia 

SOLL. W2 Punta Ala Castiglione della Pescaia 

IDL CAPALBIO SCALO Capalbio 

PT POZZO INFERNO Gavorrano 

IDL SAN GIOVANNI loc. Pianetto Grosseto 

SOLL. P7 Santa Liberata Monte Argentario 

IDL Terrarossa Monte Argentario 

 

I punti di consegna sono riassunti nella tabella seguente. Tali punti sono da 
considerarsi il riferimento anche per il ritiro dei vuoti (taniche e contenitori IBC), che 

dovrà avvenire contestualmente alla fornitura. 

Acquedotto del Fiora si riserva la facoltà di comunicare eventuali nuovi punti di 

consegna, presso i quali sarà necessario effettuare le forniture, senza che questo 
costituisca motivo di richiesta di revisione del prezzo pattuito. 

 

PENALI 

In caso di inosservanza dei termini di consegna stabiliti, anche conseguente a verifica 

di inidoneità del prodotto, il fornitore sarà soggetto ad una penale giornaliera pari al 
10% (dieci percento) del valore della partita in ritardo. 

Non si dovrà comunque superare un limite massimo di ritardo di 48 ore dall’ordine 

effettuato da AdF, anche telefonico. Oltre tale termine di ritardo, sarà facoltà di AdF 
di provvedere all'approvvigionamento in danno, a rischio e maggiori spese del 

fornitore e di risolvere senz'altro il contratto per la parte di fornitura non ancora 
effettuata. 

In caso di risoluzione del contratto AdF procederà senz'altro, con semplice 

provvedimento amministrativo, all'incameramento del deposito cauzionale definitivo 
eventualmente costituito, riservandosi inoltre di chiedere il risarcimento di qualsiasi 

ulteriore danno conseguente alla mancata effettuazione della fornitura. 

Per tutte le forniture di prodotti liquidi non sfusi è previsto il ritiro dei vuoti. In caso di 
mancato ritiro dei vuoti potrà essere applicata una penale pari a € 100,00 che sarà 
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comminata al Fornitore ogni qualvolta questi non provveda al suddetto ritiro entro le 
48 ore successive alla formale richiesta da parte di AdF. 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Il criterio di selezione dell’offerta sarà quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 108 
comma 3 del Dlgs 36/2023 in considerazione della fornitura oggetto dell’appalto le cui 
condizioni sono definite dal mercato. 

L’o.e. dovrà quotare l’offerta comprendendo nella fornitura dei prodotti gli oneri di 
trasporto e anche di collegamento, dello scarico dei prodotti nonché dello 

scollegamento ai serbatoi di stoccaggio presenti in sito. 

Nell’offerta economica l’o.e. dovrà quotare un ribasso percentuale con due cifre 

decimali riferito a tutto l’elenco prezzi. La fornitura sarà aggiudicata all’o.e.che avrà 
presentato l’offerta complessiva più bassa ovvero il maggiore ribasso percentuale. 

L’aggiudicazione sarà effettuata per l’intero lotto, eventuali offerte limitate alle 

forniture relative a solo una parte degli impianti gestiti non saranno prese in 
considerazione. 

 

Prodotto 
Stima fabbisogno 
(Kg nel periodo) 

Prezzo unitario a 

base di gara  
(€/Kg) 

1 Acido Citrico 45-49,5% 400 3,1 

2 Acido Cloridrico 32% 5.000 0,4 

3 Acido Fosforico 75% 4.000 2,95 

4 Acido Solforico 37% 4.000 0,65 

5 Acido Solforico 50% 1.000 0,98 

6 Antischiuma base acqua 4.000 1,73 

7 Antischiuma base olio 80.000 3,12 

8 Carbonati di calcio granulare 14.000 0,53 

9 Clorito di sodio 25% 5.000 1,6 

10 Cloruro ferrico 40% depurazione 210.000 0,7 

11 Cloruro ferrico 40% idropotabile 4.000 0,7 

12 Dolomite granulare 18.000 0,55 

13 Fluorescina sodica pura 10 328,6 

14 Idrossido di sodio al 30% 12.000 0,5 

15 Magnesio Solfato Eptaidrato 28.000 0,73 

16 Metabisolfito in polvere 700 1 

17 Nitrato di Calcio e Ammonio al 50% 152.000 1,15 

18 Permanganato di potassio 400 5,85 

19 Poliammina – Coagulante 400 3,9 

20 PAC 10% 34.000 0,65 

21 PAC 10% idropotabile 8.000 0,65 

22 Polifosfati alimentari 4.000 3,6 

 

Sarà richiesto al fornitore, in fase di partecipazione alla gara, una dichiarazione di 
rispondenza del prodotto offerto. La Stazione Appaltante procederà alla comprova 
della dichiarazione mediante richiesta di scheda tecnica del prodotto nei confronti 
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dell’offerta risultata aggiudicataria ai sensi dell’art. 17 comma 5 del Dlgs 36/2023 
subordinando l’aggiudicazione definitiva all’esito della verifica di cui sopra e degli 

ulteriori requisiti generali e speciali richiesti dal Bando di Gara. 
In caso di accertata difformità del prodotto offerto rispetto a quanto richiesto in sede 

di gara, si procederà ad escludere l’offerta dalla graduatoria e ad interpellare il 
secondo o.e. classificato. 

 

REVISIONE DEI PREZZI 

Il Fornitore dovrà fare riferimento alle variazioni dei costi dei materiali verificatesi per 
effetto di circostanze imprevedibili rispetto alla data di presentazione dell’offerta 

allegando adeguata documentazione comprovante le variazioni intervenute con 
riferimento ad elementi oggettivi terzi, e l’impatto sulle prestazioni oggetto del 

contratto. Tali variazioni, in aumento o in diminuzione, sono valutate, rispettivamente 
dalla stazione appaltante o dall’Appaltatore/Fornitore, soltanto se risultano tali da 
determinare un aumento o una diminuzione superiori al decimo dell’importo del 

prezzo unitario offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 

Ai sensi dell’art. 60 comma 1 Dlgs 36/2023, qualora nel corso di esecuzione del 

contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una 
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo di ciascun prodotto fornito i prezzi 
verranno aggiornati con frequenza semestrale. 

Il nuovo prezzo, per ciascun prodotto, sarà calcolato in base ad un indice semestrale 
che terrà conto delle rilevazioni (media tra valori massimi e minimi) riportati nel 

portale www.piuprezzi.it della Camera di Commercio di Milano, Monza Brianza, Lodi 
nelle rilevazioni mensili dei sei mesi precedenti. 

In particolare, per ciascun prodotto, verrà valutata la variazione dell’indice dal 

momento della presentazione dell’offerta (Pi) rispetto all’indice calcolato al momento 
della richiesta di rivalutazione (Ps). Il nuovo prezzo sarà determinato moltiplicando il 

prezzo offerto dall’operatore economico in fase di gara (Po) per il rapporto Ps/Pi  
𝑃𝑛=𝑃o x 𝑃s/P𝑖 

Tali variazioni, in aumento o in diminuzione, saranno valutate soltanto se risulteranno 

tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al cinque/00 per cento 
dell’importo del prezzo unitario offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. In tal caso si 
procederà a riconoscere, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 

cinque per cento e comunque in misura pari all’ottanta/00 per cento di detta 
eccedenza. 

Nel caso il portale Piuprezzi.it non sia in grado di rendere disponibili i prezzi di uno o 

più prodotti il fornitore dovrà supplire a tale mancanza allegando adeguata 
documentazione comprovante le variazioni intervenute con riferimento ad elementi 

oggettivi terzi, e l’impatto sulle prestazioni oggetto del contratto. 

Al fine di permettere la verifica rispetto alla necessità di adeguamento del prezzo, che 
potrà essere positivo o negativo in funzione dell’effettivo andamento dell’indice, entro 
20 giorni dalla scadenza di ogni semestre (il primo semestre inizia dal primo giorno 

del mese successivo alla presentazione dell’offerta) è fatto specifico obbligo 
all’Appaltatore/Fornitore di fornire alla stazione appaltante una dichiarazione 

contenente il riepilogo dei dati richiesti per i periodi previsti. La stazione appaltante 
darà riscontro, entro il termine del mese corrente, circa l’eventuale adeguamento. 

http://www.piuprezzi.it/
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Gli adeguamenti saranno applicati con decorrenza dalla prima consegna del mese 
successivo. 

 
SUBAPPALTO 

Il subappalto è previsto nei limiti di legge. 

 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

AdF SpA si riserva la facoltà di rescindere il contratto qualora si verificassero i 
seguenti casi: 

1. Qualora la consegna del prodotto non avvenga entro le 48 ore dalla richiesta 

effettuata da AdF; 

2. Dopo due verifiche negative sulla qualità della fornitura (anche per consegne 

non consecutive); 

3. Nel caso in cui si raggiunga il limite del 10% (dieci per cento) delle penali 
applicate sull’importo complessivo del contratto. 

In caso di risoluzione del contratto AdF SpA procederà senz'altro, con semplice 
provvedimento amministrativo, all'incameramento del deposito cauzionale definitivo, 

riservandosi inoltre la facoltà di chiedere il risarcimento di qualsiasi ulteriore danno 
conseguente alla mancata effettuazione della fornitura. 

 

RISOLUZIONE AUTOMATICA DEL CONTRATTO 

Le Parti espressamente convengono che il Contratto si risolverà di diritto, ai sensi 

dell’art. 1456 Codice Civile, nelle seguenti ipotesi: 

1. violazione delle disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

2. accertate violazioni gravi o ripetute alle norme antinfortunistiche o relative alla 
sicurezza (anche stradale), ovvero grave mancata cooperazione con altre 

imprese presenti sul cantiere all’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro; 

3. frode o negligenza grave nella condotta delle prestazioni contrattuali; 

4. sopravvenuta carenza, in corso di esecuzione del Contratto, di uno o più uno o 
più dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alle procedure ad 

evidenza pubblica previsti dall’Art. 94 del Codice dei Contratti Pubblici; 

5. qualora l’Appaltatore non fornisca le attività in conformità alle condizioni 

previste nel contratto ed in particolare impieghi personale e/o attrezzature non 
rispondenti ai requisiti concordati, o non provveda alla pronta sostituzione delle 
attrezzature, o parti di esse, mal funzionanti; 

6. sospensione arbitraria, da parte dell’Appaltatore delle prestazioni oggetto del 
Contratto e/o rifiuto di riprendere l’esecuzione delle attività, qualora sospese, 

per qualsivoglia ragione da parte della Committente; 

7. venir meno o revoca di eventuali autorizzazioni, permessi e/o licenze previste 
per l’espletamento delle prestazioni oggetto del Contratto; 

8. venir meno dei requisiti generali e/o speciali indicati in sede di gara;  
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9. compimento di reiterati atti lesivi dell’immagine della Committente o società da 
essa controllate; 

10. qualora l’Appaltatore apporti, di propria iniziativa e senza l’approvazione e/o 
l’autorizzazione scritta della Committente, modifiche e/o variazioni alle attività 

e/o al relativo progetto di esecuzione; 

11. mancato adempimento degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali ed 
assicurativi nei confronti del personale dipendente;  

12. violazione degli obblighi in materia di disciplina fiscale; 

13. violazione delle disposizioni in materia di subappalto;  

14. omissione della stipula delle polizze assicurative previste nel contratto e/o loro 
mancato rinnovo e/o venir meno, in qualsiasi momento di efficacia del 

Contratto, della copertura assicurativa prevista; 

15. violazione dell’Appaltatore o del subappaltatore agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 

16. inadempimento alle disposizioni in materia antimafia e/o accertati tentativi o 
atti di infiltrazione della criminalità organizzata nell’Appaltatore o 

subappaltatore;  

17. reiterati o gravi inadempimenti rispetto agli obblighi contrattuali e nei casi 
specificatamente previsti nel presente Capitolato o nei suoi allegati; 

18. violazioni in merito alla costituzione della cauzione definitiva; 

19. accertata negligenza dell’Appaltatore nell’esecuzione delle attività, tale da 

comprometterne in modo rilevante la qualità o i tempi di esecuzione; 

20. violazione degli obblighi in materia di gestione dei rifiuti; 

21. occultamento di gravi vizi e difetti rispetto alle attività eseguite; 

22. raggiungimento di un totale cumulato delle penali applicate all’Appaltatore 
superiore al 10% dell’ammontare netto del Contratto; 

23. comportamenti illeciti sanzionati dal D.lgs. 231/2001 o lesivi di adempimenti 
specificamente previsti a carico dell’Appaltatore dal modello di gestione. 

In tali casi, la Committente può procedere alla risoluzione del Contratto ai sensi 

dell'Art. 1456 Codice Civile e della presente disposizione, previa comunicazione scritta 
all'Appaltatore, da inviarsi mediante raccomandata r/r, fax o pec, indirizzata al 

Referente del Contratto. 

Qualora si verifichi la risoluzione di diritto del Contratto, nessun indennizzo, o 
risarcimento sarà dovuto all’Appaltatore. 

In ogni caso, la risoluzione del Contratto per colpa dell’Appaltatore comporterà 
l'incameramento della cauzione definitiva da parte della Committente, salvo 

l’accertamento del maggior danno, ai sensi degli articoli 1453 e ss. del codice civile. 

La decisione della Committente di non avvalersi di una delle clausole risolutive 
espresse di cui sopra, in una o più occasioni, costituirà soltanto manifestazione di 

tolleranza dell'inadempimento contestato e non impedirà di avvalersene in occasioni 
diverse. 
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OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA  

L’Impresa Appaltatrice si obbliga: 

1.  Al trattamento economico, sia ordinario che straordinario, dovuto al 

proprio personale, nonché ai relativi contributi assicurativi e previdenziali 
imposti dalla legge e dai contratti nazionali di categoria; 

2.  Al rispetto delle norme a tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori ex D.Lgs. 81/2008. 
 

INADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE. 

Qualora l’Appaltatore si renda inadempiente alle obbligazioni contrattuali, la 

Committente invia comunicazione scritta di contestazione degli addebiti, con 
assegnazione allo stesso di un termine perentorio, non inferiore a 10 (dieci) giorni, 

entro il quale assolvere ai propri obblighi e adempiere alle prescrizioni impartite dalla 
Committente. 

Trascorso inutilmente tale termine senza che l’Appaltatore abbia adempiuto, la 

Committente ha facoltà di dichiarare la risoluzione del Contratto.  

Qualora si renda necessario, nella comunicazione di risoluzione, indicherà il giorno in 

cui avrà luogo la riconsegna delle attività contrattuali; qualora l’Appaltatore non si 
presenti per la constatazione in contraddittorio delle circostanze di cui al punto che 
precede o si rifiuti di sottoscrivere il relativo verbale, la Committente procederà alle 

constatazioni in presenza di due testimoni che sottoscriveranno il verbale. 

Nelle more delle contestazioni di cui al presente articolo è fatto salvo il diritto della 

Committente di far eseguire d'ufficio, anche a mezzo di altre imprese, le prestazioni 
oggetto dell’affidamento non iniziate ovvero eseguite soltanto parzialmente e 
comunque non ultimate dall’Appaltatore secondo le prescrizioni date, ogni qual volta 

l'Appaltatore non vi abbia provveduto, nonostante la richiesta scritta della 
Committente. In questo caso la Committente darà notizia di detta decisione a mezzo 

raccomandata a/r all'Appaltatore, quantificando l’attività, da svolgere ed indicando le 
date in cui verranno iniziati i servizi da parte di altre imprese o direttamente a cura 
della Committente. Gli eventuali maggiori costi saranno addebitati all'Appaltatore. 

 
DUVRI 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 la Stazione appaltante ha individuato nel 
DUVRI i rischi specifici esistenti nelle infrastrutture presso le quali dovrà operare il 
Fornitore e le conseguenti misure di prevenzione collettive e personali. 

Entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio delle operazioni, il 
Fornitore dovrà comunicare alla Stazione appaltante eventuali osservazioni e 

modifiche in merito al DUVRI allegato al presente CSA, di cui risulta essere parte 
integrante. 

Le gravi o ripetute violazioni delle disposizioni contenute nel DUVRI previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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PAGAMENTI 

Per il presente accordo quadro le relative forniture verranno contabilizzate con fatture 

emesse alla fine del mese di competenza sulla base dei relativi DDT. In pagamento a 
60 g.g. data fattura fine mese. 

 
FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia inerente il presente appalto è competente il Foro di 

Grosseto. 
 


